
 

 

 

COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE GENERALE GIUSTIZIA E CONSUMATORI 
 
 

Bruxelles, 18 gennaio 2019 

REV1 - sostituisce l'Avviso ai portatori di 

interessi del 21 novembre 2017 

AVVISO AI PORTATORI DI INTERESSI 

 

RECESSO DEL REGNO UNITO E NORME UNIONALI NEL SETTORE DELLA GIUSTIZIA 

CIVILE E DEL DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO 

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato l'intenzione di recedere dall'Unione a 

norma dell'articolo 50 del trattato sull'Unione europea. Pertanto, a decorrere dalle ore 

00.00 (ora dell'Europa centrale) del 30 marzo 2019 ("data del recesso")
1
 il Regno Unito 

diventerà un "paese terzo"
2
. 

La preparazione al recesso è una questione che non riguarda soltanto l'Unione e le 

autorità nazionali, ma anche i privati.  

Data l'incertezza che regna sulla ratifica dell'accordo sul recesso, si richiama l'attenzione 

di tutti i portatori di interessi sulle ripercussioni giuridiche di cui si dovrà tener conto 

quando il Regno Unito diventerà un paese terzo. 

Fatto salvo il regime transitorio previsto nell'accordo sul recesso
3
, a decorrere dalla data 

del recesso le norme dell'Unione nel settore della giustizia civile e del diritto 

internazionale privato non si applicheranno più al Regno Unito. Le conseguenze saranno 

in particolare le seguenti
4
. 

1. COMPETENZA GIURISDIZIONALE INTERNAZIONALE 

Il diritto internazionale privato dell'Unione fissa norme armonizzate sulla 

competenza internazionale in materia civile e commerciale, tra l'altro in materia di 

                                                 
1
  A norma dell'articolo 50, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, il Consiglio europeo, d'intesa 

con il Regno Unito, può decidere all'unanimità che i trattati cessino di applicarsi in una data 

successiva. 

2
  Un paese terzo è un paese che non è membro dell'Unione europea. 

3
  Cfr. la parte IV del progetto di accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 

Nord dall'Unione europea e dalla Comunità europea dell'energia atomica, come concordato a livello 

dei negoziatori il 14 novembre 2018 (https://ec.europa.eu/commission/publications/draft-agreement-

withdrawal-uk-eu-agreed-negotiators-level-14-november-2018-including-text-article-132_en)  

4
  Si ricorda che il Regno Unito non partecipa a tutto l'acquis sulla cooperazione giudiziaria in materia 

civile e commerciale. 

https://ec.europa.eu/commission/publications/draft-agreement-withdrawal-uk-eu-agreed-negotiators-level-14-november-2018-including-text-article-132_en
https://ec.europa.eu/commission/publications/draft-agreement-withdrawal-uk-eu-agreed-negotiators-level-14-november-2018-including-text-article-132_en
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insolvenza e di diritto di famiglia
5
. In linea generale, le norme armonizzate si 

applicano solo se il convenuto è domiciliato o residente in uno Stato membro 

dell'Unione. 

1.1. Procedimenti pendenti alla data del recesso 

Nei procedimenti nei quali il convenuto è residente nel Regno Unito pendenti 

dinanzi agli organi giurisdizionali degli Stati membri dell'Unione a 27
6
 alla 

data del recesso continueranno ad applicarsi le norme dell'Unione sulla 

competenza internazionale. 

1.2. Procedimenti avviati a decorrere dalla data del recesso 

Nei procedimenti nei quali il convenuto è residente nel Regno Unito che 

verranno avviati negli Stati membri dell'Unione a 27 a decorrere dalla data del 

recesso non si applicheranno più le norme sulla competenza giurisdizionale 

internazionale previste dagli atti normativi dell'Unione in materia di diritto 

civile e commerciale e di diritto di famiglia, a meno che detti atti normativi 

prevedano norme sulla competenza giurisdizionale con riferimento ai paesi 

terzi
7
. 

La competenza giurisdizionale internazionale sarà pertanto disciplinata dalle 

norme nazionali dello Stato membro in cui l'organo giurisdizionale è adito. 

In alcuni casi, si applicheranno le convenzioni internazionali, quali le 

convenzioni elaborate dalla Conferenza dell'Aia di diritto internazionale 

privato
8
, purché sia l'Unione/gli Stati membri dell'Unione che il Regno Unito 

ne siano parti contraenti. 

2. RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE 

Il diritto internazionale privato dell'Unione fissa le norme per agevolare il 

riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie emesse negli Stati membri. 

2.1. Sentenze riconosciute 

Quando il pertinente atto normativo prevede il riconoscimento, la sentenza del 

giudice del Regno Unito, riconosciuta nell'Unione a 27 prima della data del 

recesso ma non ancora eseguita prima di detta data, potrà ancora essere 

                                                 
5
  Il presente avviso non tratta nello specifico le questioni relative alla protezione dei consumatori. Cfr. 

per questi aspetti l'"Avviso ai portatori di interessi - Recesso del Regno Unito e norme unionali sulla 

protezione dei consumatori e sui diritti dei passeggeri", pubblicato il 27 febbraio 2018. 

6
  La denominazione di "Unione a 27" è utilizzata per ragioni di semplicità, sebbene i trattati prevedano 

disposizioni specifiche per la (non) partecipazione dell'Irlanda e della Danimarca a questa parte 

dell'acquis dell'Unione. 

7
  Ad esempio, in materia di controversie che coinvolgono i consumatori (cfr. nota 5). 

8
  Di norma tali convenzioni sono recepite nell'ordinamento interno degli Stati che sono parti contraenti 

della convenzione. 
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eseguita nell'Unione a 27, e sarà irrilevante se in origine la sentenza sia stata 

pronunciata da un giudice del Regno Unito. 

2.2. Procedimenti pendenti alla data del recesso 

A meno che la sentenza del giudice del Regno Unito sia stata riconosciuta 

prima della data del recesso, le norme dell'Unione sul riconoscimento e 

sull'esecuzione di dette sentenze del Regno Unito non si applicheranno alle 

sentenze degli organi giurisdizionali britannici che non saranno state eseguite 

prima della data del recesso, anche qualora 

 la sentenza sia stata pronunciata prima della data del recesso; o  

 il procedimento di esecuzione sia stato avviato prima della data del 

recesso. 

2.3. Procedimenti avviati a decorrere dalla data del recesso 

Ai procedimenti di esecuzione delle sentenze dei giudici del Regno Unito 

avviati a decorrere dalla data del recesso nell'Unione a 27 non si 

applicheranno più le norme dell'Unione. 

Il riconoscimento e l'esecuzione saranno pertanto disciplinati dalle norme 

nazionali dello Stato membro in cui l'organo giurisdizionale è adito. 

In alcuni casi, si applicheranno le convenzioni internazionali, quali le 

convenzioni elaborate dalla Conferenza dell'Aia di diritto internazionale 

privato
9
, purché sia l'Unione/gli Stati membri dell'Unione che il Regno Unito 

ne siano parti contraenti. 

Tutti i portatori di interessi sono invitati a tenere conto di questo elemento al 

momento di stabilire le clausole contrattuali sulla competenza giurisdizionale 

internazionale  

3. PROCEDURE SPECIFICHE DELL'UNIONE 

Il diritto dell'Unione sulla cooperazione giudiziaria in materia civile prevede diverse 

procedure specifiche, quali il procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento
10

 e 

il procedimento europeo per le controversie di modesta entità
11

. 

                                                 
9
  Di norma tali convenzioni sono recepite nell'ordinamento interno degli Stati che sono parti contraenti 

della convenzione. 

10
  Regolamento (CE) n. 1896/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, che 

istituisce un procedimento europeo d'ingiunzione di pagamento (GU L 399 del 30.12.2006, pag. 1). 

11
  Regolamento (CE) n. 861/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 luglio 2007, che 

istituisce un procedimento europeo per le controversie di modesta entità (GU L 199 del 31.7.2007, 

pag. 1). 
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Quanto detto in merito alla competenza giurisdizionale e al riconoscimento e 

all'esecuzione nelle sezioni 1 e 2 del presente avviso si applica anche ai 

procedimenti giudiziari specifici. 

4. PROCEDURE DI COOPERAZIONE GIUDIZIARIA TRA STATI MEMBRI 

Il diritto dell'Unione relativo alla cooperazione giudiziaria in materia civile prevede 

una cooperazione giudiziaria agevolata (ad esempio in relazione alla notificazione o 

comunicazione degli atti
12

, all'assunzione delle prove
13

 o nell'ambito della rete 

giudiziaria europea in materia civile e commerciale
14

). A decorrere dalla data del 

recesso gli Stati membri dell'Unione a 27  

 non daranno ulteriore seguito alle procedure di cooperazione giudiziaria con 

il Regno Unito; 

 non avvieranno nuove procedure di cooperazione giudiziaria con il Regno 

Unito 

sulla base del diritto dell'Unione. 

Tali procedure continueranno eventualmente ad essere disciplinate dal diritto 

nazionale in materia di cooperazione giudiziaria con i paesi terzi. In alcuni casi, si 

applicheranno le convenzioni internazionali, quali le convenzioni elaborate dalla 

Conferenza dell'Aia di diritto internazionale privato
15

, purché sia l'Unione/gli Stati 

membri dell'Unione che il Regno Unito ne siano parti contraenti
16

. 

                                                 
12

  Regolamento (CE) n. 1393/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, 

relativo alla notificazione e alla comunicazione negli Stati membri degli atti giudiziari ed 

extragiudiziali in materia civile o commerciale ("notificazione o comunicazione degli atti") (GU L 324 

del 10.12.2007, pag. 79). 

13
  Regolamento (CE) n. 1206/2001 del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativo alla cooperazione fra le 

autorità giudiziarie degli Stati membri nel settore dell'assunzione delle prove in materia civile o 

commerciale (GU L 174 del 27.6.2001, pag. 1). 

14
  Cfr., l'articolo 8 della decisione 2001/470/CE del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa 

all'istituzione di una rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale (GU L 174 del 27.6.2001, 

pag. 25). 

15
  Di norma tali convenzioni sono recepite nell'ordinamento interno degli Stati che sono parti contraenti 

della convenzione. 

16
  Ad esempio, in materia di sottrazione internazionale di minori, la domanda dell'autorità centrale 

richiedente può essere esaminata dall'autorità centrale richiesta a norma della convenzione dell'Aia del 

1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori.  
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Tutte le autorità centrali nazionali sono invitate ad accertare se vi è il rischio 

che alla data del recesso le procedure di cooperazione giudiziaria siano ancora 

in corso e a valutare se ne sia possibile la prosecuzione a norma del diritto 

nazionale o di una convenzione internazionale in materia. Se detta 

prosecuzione è possibile, l'autorità centrale dovrebbe valutare l'opportunità di 

presentare una nuova domanda a norma del diritto nazionale o di una 

convenzione internazionale in materia, che sarebbe subordinata al recesso del 

Regno Unito dall'Unione senza accordo sul recesso. 

5. ALTRI ASPETTI 

 Il regolamento (UE) 2016/1191
17

 abolisce per alcuni documenti pubblici (ad 

esempio, il certificato di nascita) l'obbligo dell'apostilla e semplifica altre 

formalità, facilitando in tal modo la circolazione di alcuni documenti pubblici. 

L'applicazione del regolamento (UE) 2016/1191 non dipende dalla data del 

rilascio del documento, ma dalla data della sua presentazione all'autorità dell'altro 

Stato membro. Pertanto, a decorrere dalla data del recesso il regolamento (UE) 

2016/1191 non si applicherà più ai documenti pubblici rilasciati dalle autorità del 

Regno Unito presentati all'autorità di uno Stato membro dell'Unione a 27, a 

prescindere dalla data del rilascio e dalla durata della validità del documento 

pubblico rilasciato dalle autorità del Regno Unito. 

 La Commissione mette a disposizione una serie di strumenti di informazione sul 

sistema giudiziario nazionale attraverso il portale e-Justice
18

. A decorrere dalla 

data del recesso sul portale e-Justice non saranno più fornite informazioni sul 

Regno Unito, in particolare non saranno più pubblicati i moduli dinamici e le 

schede informative sul Regno Unito.  

Il portale europeo e-Justice https://beta.e-justice.europa.eu/?action=home&plang=it 

e il sito web della Commissione sulla giustizia civile 

http://ec.europa.eu/justice/civil/index_en.htm forniscono informazioni in materia di 

giustizia civile. Se necessario, queste pagine saranno aggiornate con ulteriori 

informazioni.  

 

 

Commissione europea 

Direzione generale Giustizia e consumatori 

 

                                                 
17

  Regolamento (UE) 2016/1191 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, che 

promuove la libera circolazione dei cittadini semplificando i requisiti per la presentazione di alcuni 

documenti pubblici nell'Unione europea (GU L 200 del 26.7.2016, pag. 1). 

18
  https://e-justice.europa.eu/home.do?action=home&plang=it  

https://beta.e-justice.europa.eu/?action=home&plang=it
http://ec.europa.eu/justice/civil/index_en.htm
https://e-justice.europa.eu/home.do?action=home&plang=it
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